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Decisione n. 398 
 
Oggetto: Programma Regionale FESR 2021-2027 – Obiettivo Specifico 1.2. 

"Permettere ai cittadini, alle impese, alle organizzazioni di ricerca e 
alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione” – 
Azione 1.2.3 "Sostenere l’introduzione di pratiche e tecnologie 
digitali nelle imprese” – Bando “Supporto allo sviluppo di progetti di 
digitalizzazione nelle micro, piccole e medie imprese” - Anno 2024. 

 
Concessione di agevolazione Pos. n. 398 
 

Il Dirigente Responsabile 
 
- Visti i Regolamenti Comunitari (UE) n. 651/2014 del 17/06/2014 e n. 2831/2023 del 13/12/2023; 
- Visti altresì i Regolamenti (UE) n. 2021/1058 del 24/06/2021, n. 2021/1060 del 24/06/2021; 
- Vista la Legge Regionale n. 56 del 25/11/2009, (norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi) ed il relativo Regolamento regionale di attuazione n. 2 del 17/05/2011; 
- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 288 del 28/03/2024, con la quale è stato approvato il bando 

Programma Regionale FESR 2021-2027 – Obiettivo specifico 1.2. "Permettere ai cittadini, alle imprese, alle 
organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione" – Azione 1.2.3 
"Sostenere l’introduzione di pratiche tecnologiche digitali nelle imprese" – Bando “Supporto allo sviluppo di 
progetti di digitalizzazione nelle micro, piccole e medie imprese” e successive delibere inerenti il bando; 

- Vista la richiesta trasmessa in via telematica da POLITEAMA S.P.A. in data 03/05/2024, ai sensi del precitato 
bando, per l’ottenimento di un contributo a fondo perduto in regime “de minimis”, ai sensi del Reg. (UE) n. 
2831/2023, dell’ammontare di Euro 20.000,00, a fronte di una spesa complessiva pari ad Euro 44.416,67 in 
relazione all’attuazione del programma di investimento dichiarato in domanda; 

- Esaminata la domanda redatta online e la documentazione obbligatoria in formato elettronico prevista al 
punto 9 del bando, trasmesse in via telematica dall’impresa ai fini degli accertamenti istruttori previsti al punto 
10 del bando regionale e preso atto delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi degli artt. n. 46, 
n. 47 e n. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ivi contenute; 

- Accertato che l’impresa possiede i requisiti di ammissibilità formale previsti dal bando regionale; 
- Valutato che la domanda presentata si riferisce ad un programma di investimenti ammissibile alle agevolazioni 

previste dall’ Azione 1.2.3 "Sostenere l’introduzione di pratiche tecnologiche digitali nelle imprese" – Bando 
“Supporto allo sviluppo di progetti di digitalizzazione nelle micro, piccole e medie imprese”, ai sensi dei punti 
1 e 4 del bando regionale; 

- Accertato l’esito positivo relativo ai punteggi attribuiti ai criteri di valutazione di merito dell’intervento, come 
da Allegato 1 alla presente; 

- Valutata l’ammissibilità delle spese previste e/o effettuate, ai sensi del punto 5 del bando regionale; 
- Ritenuto pertanto di accogliere la richiesta di agevolazione nei limiti sotto riportati; 
- In virtù della procura depositata presso il Registro Imprese, N. 7451 di Repertorio, N. 5565 di Raccolta, 

sottoscritta in data 22 settembre 2021, relativa all’attribuzione di specifiche deleghe operative relative alla 
sottoscrizione dei provvedimenti di concessione di agevolazioni presentate da imprese; 

 
decide 

 
di concedere all’impresa POLITEAMA S.P.A., con sede legale in VIA BACIGALUPO 2, GENOVA (GE), salvi i diritti dei 
terzi, la seguente agevolazione: 

 



                                       

 

- contributo a fondo perduto in regime “de minimis”, ai sensi del Regolamento UE n. 2831/2023, pari ad Euro 
20.000,00 (ventimila/00) a fronte di una spesa ammissibile pari ad Euro 44.416,67 
(quarantaquattromilaquattrocentosedici/67). 
 

 
Le spese ammesse e quelle escluse sono indicate nella tabella Allegato 2, che fa parte integrante del presente 
provvedimento. 
 
Si ricorda che, ai sensi del punto 5 del Bando, nel caso di dispositivo di telefonia mobile, il contributo massimo 
riconosciuto è pari a Euro 500.00. 
 
Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dal punto 7 del bando in oggetto, i contributi concessi ai sensi del 
presente bando non sono cumulabili, per le stesse spese di investimento e per i medesimi titoli di spesa, con 
altri provvedimenti che si qualificano come aiuti di stato o siano concessi a titolo di un regolamento "de 
minimis". Gli aiuti, di cui al presente bando, sono cumulabili con i provvedimenti fiscali che non si qualificano 
come aiuti di stato, nel rispetto delle regole previste da detti provvedimenti, a condizione che la somma delle 
intensità delle agevolazioni non superi il 100% della spesa. 
 
Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dal punto 4 del bando in oggetto, i progetti devono: 
• essere realizzati e rendicontati entro il 31 ottobre 2024. Non saranno quindi ammissibili le spese rendicontate 
oltre tale data; 
• essere realizzati nell’ambito della sede operativa ubicata sul territorio ligure; a tale sede devono afferire tutte 
le spese richieste ad agevolazione; 
• avere un costo minimo ammissibile non inferiore a €.10.000. 
 
Con riferimento alla liquidazione dell’agevolazione, si rimanda a quanto previsto al punto 12 del bando 
“Erogazione e Rendicontazione”.  
 
Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dal punto 9 del bando in oggetto, gli eventuali titoli abilitativi e di 
disponibilità degli immobili, necessari alla realizzazione dell’intervento, dovranno essere ottenuti dall’impresa 
in conformità alla normativa vigente, e comunque antecedentemente alla richiesta di erogazione, e mantenuti 
presso la propria sede a disposizione per gli eventuali controlli. 
 
I beneficiari sono tenuti al rispetto degli obblighi stabiliti al punto 13 del bando.  
 
FI.L.S.E. S.p.A. provvederà alla revoca parziale o totale dell’agevolazione concessa nei casi previsti al punto 14 del 
bando regionale.  
 
L’impresa beneficiaria è tenuta a comunicare ufficialmente a FI.L.S.E. S.p.A. qualsiasi atto, delibera, informazione, 
fatto, azione che possa in qualche modo modificare le dichiarazioni rilasciate sottoforma di atto di notorietà 
contenute nella domanda di agevolazione e nella documentazione obbligatoria allegata alla stessa e che possa 
comunque compromettere il mantenimento dei requisiti soggettivi di ammissibilità. 
 
In particolare, preso atto di quanto previsto dalle linee guida della CE sul dimensionamento dell’impresa 
(“Assessment of the SME status as eligibility criterion”), le imprese sono tenute a comunicare entro 15 giorni 
dal ricevimento della presente eventuali cambiamenti relativi al requisito dimensionale (unicamente nel caso 
di passaggio da MPMI a Grande Impresa) ed a quello relativo allo status di impresa in difficoltà intervenute tra 
la data di presentazione della domanda e la data del presente provvedimento. 
 
La mancata comunicazione delle informazioni sopracitate, le quali potrebbero precludere il rispetto delle 
condizioni previste dai Regolamenti comunitari e da tutte le altre normative nazionali e regionali che disciplinano 



                                       

 

il bando oggetto della presente concessione di agevolazione, non comporterà responsabilità alcuna in capo a 
FI.L.S.E. S.p.A. 
 
Il C.U.P. (Codice Unico di Progetto di investimento pubblico) relativo al progetto agevolato sul presente bando 
risulta essere il seguente: G34E24005260005 , come già precedentemente comunicato. 
 
Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dal punto 5 del bando in oggetto, tutti i titoli di spesa dovranno essere 
intestati al Soggetto richiedente e dovranno riportare il CUP del progetto, pena la non ammissibilità della spesa. 
L'obbligo di cui sopra non si applica alle fatture emesse prima dell’attribuzione del codice unico di progetto 
(CUP) e che, nel rispetto di quanto previsto dal presente bando, possano ritenersi ammissibili anteriormente alla 
presentazione della domanda. Rimane fermo, in tali casi, che i beneficiari dovranno garantire la dimostrazione 
della correlazione tra la spesa sostenuta e il progetto finanziato anche attraverso idonei identificativi da 
riportare nella documentazione di spesa, ivi comprese le quietanze di pagamento utilizzando il modello che sarà 
reso disponibile sul sistema bandi online (filseonline.regione.liguria.it). 
 
Si ricorda, inoltre, che ai sensi del punto 13 lettera k) del bando, i documenti giustificativi di spesa, imputati 
all’iniziativa ammessa, devono indicare nella descrizione del documento la dicitura: “spesa cofinanziata con risorse 
del PR FESR Liguria 2021-2027”. Ove ciò non fosse possibile, dovrà essere allegata apposita dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio in merito, utilizzando il modello che sarà reso disponibile sul sistema bandi online 
(filseonline.regione.liguria.it). 
 
Si precisa che, ai sensi del punto 9, comma 2 del Decreto 31 maggio 2017 n. 115, è avvenuto l’inserimento delle 
informazioni relative al presente atto di concessione nel Registro nazionale aiuti ed è avvenuta l’interrogazione 
dello stesso. 
Il Codice Concessione RNA - COR rilasciato è 22561280. 
 
Ai sensi dell’articolo 16 comma 2 del Decreto sopra citato, le informazioni relative al presente atto di concessione 
sono rese disponibili nell'apposita sezione trasparenza del Registro nazionale aiuti. Nella medesima sezione è reso 
disponibile il collegamento con la sezione trasparenza del sito web, predisposto, ai fini del rispetto degli obblighi 
di trasparenza previsti dalla normativa nazionale, dalle singole amministrazioni pubbliche che concedono gli aiuti 
individuali, inseriti nel Registro nazionale aiuti. 
 
 
Si ricorda che l’impresa beneficiaria è tenuta al rispetto degli obblighi in materia di informazione e comunicazione 
al pubblico sul sostegno fornito dal FESR all’operazione, previsti dall’art. 47 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e 
dal relativo Allegato IX e dal Regolamento n. 821/2014 e relativo Allegato II. A tale proposito, si rimanda alle 
indicazioni e documenti consultabili e scaricabili al seguente indirizzo: 
https://www.regione.liguria.it/homepage-fondi-europei/come-fare-per/applicazione-loghi-21-27.html 
 
In adempimento ad obblighi di legge connessi alle finalità del presente bando, i dati personali saranno diffusi 
secondo le norme che regolano la pubblicità e trasparenza degli atti amministrativi, nonché sul sito internet di 
Regione Liguria e sul BURL, al fine di divulgare i risultati finali delle procedure amministrative. In adempimento ad 
obblighi di legge connessi alle finalità del presente bando, i dati personali potranno essere comunicati ad altri enti 
pubblici, ed altresì essere utilizzati per alimentare banche dati di Regione Liguria o di altri enti pubblici nonché 
banche dati dell’Unione Europea, e potranno essere integrati con ulteriori dati personali acquisiti presso elenchi 
e registri pubblici o banche dati. In particolare, i dati dei beneficiari contenuti nelle banche dati a disposizione della 
Commissione Europea saranno utilizzati attraverso l’applicativo informatico ARACHNE 
(https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it), fornito all’Autorità di Gestione 
dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode, in applicazione di quanto 
disposto art. 74 paragrafo 1 lettera c) de Reg. (UE) 1060/2021. 
 

https://www.regione.liguria.it/homepage-fondi-europei/come-fare-per/applicazione-loghi-21-27.html
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langId=it


                                       

 

Si comunica che, ai fini della validità del presente provvedimento, FI.L.S.E. S.p.A. provvederà a pubblicare sul 
proprio sito internet www.filse.it alla voce “società trasparente”, i dati richiesti ai sensi della Legge n. 190/2012 
(legge sulla trasparenza e anticorruzione) e del relativo Decreto Legislativo n. 33/2013 e s.s.m.i.  
 
Contro il presente provvedimento, codesta impresa, nel caso ritenesse lesi i propri diritti, potrà presentare 
ricorso al TAR Liguria entro 60 giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni decorrenti dalla 
data di ricevimento del presente provvedimento. 
 
 

Il Dirigente Responsabile del Settore 
Gestione Fondi e Finanza d’Impresa 

(Dott. Andrea Storace) 
 
 
all. c.s. 
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